
  Anno XXVI n. 47 (26 dic./ 9 gen.)

NATALE DEL SIGNORE

Il Signore apre la strada nei cuori
Il senso autentico del cristianesimo sta in un Dio che ha 
scelto di “sprofondare” dentro di noi e che continua a 

manifestarsi nelle diverse forme di bene.

Il più piccolo degli esseri
Natale, 50 anni fa: «Dio avrebbe potuto venire vestito di gloria, di splendore, 
di luce, di potenza, a farci paura, a farci sbarrare gli occhi dalla meraviglia. No, 
no! È venuto come il più piccolo degli esseri, il più fragile, il più debole. Perché 
questo? Ma perché nessuno avesse vergogna ad avvicinarlo, perché nessuno 
avesse timore, perché tutti lo potessero proprio avere vicino, andargli vicino, 
non avere più nessuna distanza fra noi e lui. C’è stato da parte di Dio uno sfor-
zo di inabissarsi, di sprofondarsi dentro di noi, perché ciascuno, dico ciascuno 
di voi, possa dargli del tu, possa avere confi denza, possa avvicinarlo, possa 
sentirsi da lui pensato, da lui amato… da lui amato: guardate che questa è una 
grande parola! Se voi capite questo, se voi ricordate questo che vi sto dicendo, 
voi avete capito tutto il Cristianesimo».               (Paolo VI, 25 dicembre 1971)



PROGRAMMAZIONE  LITURGICA
sante Messe e intenzioni 

 Sabato 25 dicembre   NATALE DEL SIGNORE 
 ore 08:00  S. Messa nel giorno 
 ore 10:30  S. Messa nel giorno di Natale 
 ore 17:30  S. Messa di Natale - Intenzioni: Predari Gaetano e Renzo, Caprioli Adelina, 
  Margutti Rosa, Salvotti Carla, Calchera Giuseppe; Clivio Alfredo e Carla;   
 Domenica 26 dicembre  Santo Stefano, primo martire
 ore 08:00  S. Messa festiva - Intenzioni: Cazzaniga Francesco e fam. Cazzaniga e Panzera;    
  Galbiati Giulio e fam.; Colombo Ida e fam.; Castellazzi Angelo; 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità  
 ore 17:30  S. Messa festiva  

 Lunedì 27 dicembre  S. Giovanni, apostolo ed evangelista
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Caspani Agnese e Caspani Pierino; 
 Martedì 28 dicembre  Ss. Innocenti, martiri
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale  
 Mercoledì 29 dicembre  V giorno dell’ottava di Natale 
 ore 17:30  S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Jean Bourouma Camara; 
  fam. Crema; Fioravanti Maria; Pedrazzi Giuseppe;     
 Giovedì 30 dicembre    VI giorno dell’ottava di Natale
 ore 09:00 S. Messa -  parrocchiale  
 Venerdì 31  dicembre   S. Silvestro I, papa   
 ore 18:00  S. Messa prefestiva e canto del TE DEUM - Intenzioni: Signorelli - Verona;  
 Sabato 1 gennaio   CIRCONCISIONE DEL SIGNORE 
 ore 08:00  S. Messa festiva  
 ore 10:30  S. Messa della Comunità  
 ore 17:30  S. Messa prefestiva    
 Domenica 2 gennaio  DOPO L’OTTAVA DEL NATALE
 ore 08:00  S. Messa festiva 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità  
 ore 17:30  S. Messa festiva  

 Lunedì 3 gennaio   Feria
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale  
 Martedì 4 gennaio   Feria
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Invernizzi Pierina; Este Rina; 
 Mercoledì 5 gennaio   EPIFANIA DEL SIGNORE 
 ore 18:00  S. Messa prefestiva - parrocchiale    



 Giovedì 6 gennaio     
 ore 08:00  S. Messa festiva 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità  
 ore 17:30  S. Messa festiva - Intenzioni: Perego Luigi, Rosa e Domenico; 
 Venerdì 7 gennaio       S. Raimondo di Penafort, sacerdote
 ore 09:00 S. Messa - parrocchiale  
 Sabato 8 gennaio   BATTESIMO DEL SIGNORE 
 ore 18:00  S. Messa prefestiva - Intenzioni: Farina Ferdinando; Garrasco Alejandro; 
  def. condominio Gescal;  
 Domenica 9 gennaio 
 ore 08:00  S. Messa festiva 
 ore 10:30  S. Messa della Comunità  
 ore 17:30  S. Messa festiva - Intenzioni: Belloni - Erba;

...gli auguri di sr. Celina 
ai parrocchiani di Trecella

In chiesa sono disponibili (...ad off erta libera) 
la lettera dell’Arcivescovo “Cari Amici vi scrivo” 
e anche il suo racconto ai bambini “La via di Natale”.
Ci sono pure i Ceri da mettere sul davanzale delle fi nestre 
la notte di Natale (... € 2,50 )



don Daniele :  tel. 3356435218
don Luca :  tel. 3347588238
Parrocchia e-mail:    trecella@chiesadimilano.it
Oratorio don Bosco e-mail :  oratorio.pozzuolomartesana@gmail.com
Centro stampa dell’Unità Pastorale 02 27016035 - oratorio.trecella@gmail.com

«Promuovere in tutto il mondo un lavoro dignitoso»
Dialogo fra le generazioni, educazione e lavoro: sono le tre vie per «dare vita ad un 
patto sociale, senza il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente». Lo spiega il 
Papa, nel Messaggio per la Giornata mondiale della pace, che si celebra il 1° gennaio 
prossimo. «Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si 
amplifi ca l’assordante rumore di guerre e confl itti, mentre avanzano malattie di propor-
zioni pandemiche, peggiorano gli eff etti del cambiamento climatico e del degrado am-
bientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a dominare un modello 
economico basato sull’individualismo più che sulla condivisione solidale», il primo 
quadro tratteggiato da Francesco, secondo il quale «c’è una “architettura” della pace, 
dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace 
che coinvolge ognuno di noi in prima persona». «Tutti possono collaborare a edifi ca-
re un mondo più pacifi co - il 
primo appello -. a partire dal 
proprio cuore e dalle relazio-
ni in famiglia, nella società 
e con l’ambiente, fi no ai 
rapporti fra i popoli e fra gli 
Stati».  
                            
No all’indiff erenza
«Tra l’indiff erenza egoista 
e la protesta violenta c’è 
un’opzione sempre possi-
bile: il dialogo», la ricetta 
per uscire dalla pandemia, 
«crisi certamente dolorosa», 
ma nella quale «può esprimersi anche il meglio delle persone», come dimostrano le 
numerose «testimonianze generose di compassione, di condivisione, di solidarietà»
che provengono da ogni parte del mondo. «Dialogare signifi ca ascoltarsi, confrontarsi, 
accordarsi e camminare insieme - spiega il Papa tornando su un tema a lui caro -. Le 
grandi sfi de sociali e i processi di pacifi cazione non possono fare a meno del dialogo tra 
i custodi della memoria - gli anziani - e quelli che portano avanti la storia - i giovani -; e 
neanche della disponibilità di ognuno a fare spazio all’altro, a non pretendere di occupa-
re tutta la scena perseguendo i propri interessi immediati come se non ci fossero passato 
e futuro». È proprio il dialogo intergenerazionale, per Bergoglio, «la forza motrice di 
una politica sana, che non si accontenta di amministrare l’esistente “con rattoppi o so-
luzioni veloci”, ma che si off re come forma eminente di amore per l’altro, nella ricerca 
di progetti condivisi e sostenibili».


